
Il dono più grande 
 

Nel mondo, ognuno ha un'idea diversa su cosa sia la pace. 
Per qualcuno è la fine di una guerra fra due nazioni, o 
quando il vicino di casa non fa rumore, oppure la domenica 
mattina quando non si sente il rumore del traffico, o 
quando sorge il sole e si sente il canto degli uccelli.  

Io voglio parlarvi di una pace che non è limitata da una 
serie di definizioni e che non si trova fuori di noi, dove tutti 
esclamano: “È questo che conta, questo è importante!”. 
C'è stato un tempo in cui per voi l'unica cosa importante 
era ciò che sentivate interiormente: il desiderio innato e 
fondamentale di sentirsi appagati. Anche quando vostra 
madre o vostro padre vi dicevano di stare buoni 
continuavate a piangere, perché sentivate un bisogno. 
Quando quel bisogno veniva soddisfatto, vi sentivate bene. 

Nella mia vita voglio sentire la gioia e l'appagamento, 
proprio come un bambino. Oggi, tra me e la semplicità, 
l'appagamento, la bellezza, si sono infilate un mucchio di 
altre cose che io stesso, e non qualcun altro, ho messo in 
mezzo. Ho bisogno di vedere chiaramente chi sono. Il mio 
desiderio di sentire la pace deve essere chiaro e cristallino 
ogni singolo giorno e niente può mettersi tra me e ciò che 
sento. Il mio cuore mi dice: “Sii appagato. Questo è un 
viaggio. Sei venuto qui, stai danzando, ti muovi, vedi, 
pensi, sperimenti. Un giorno tutto questo finirà”. 

Godetevi il tempo che avete – non in modo superficiale, 
ma nel vero senso della parola. Non dite: “Guarda che 
cosa ho” ma piuttosto “Guarda che cosa ho scoperto”. 
Scoprite cosa esiste già dentro di voi. 

Non parlo delle nostre diversità, ma di ciò che ci accomuna: la sete del cuore, che è la stessa per ogni essere 
umano. Ho viaggiato moltissimo, ma non ho mai incontrato quello che viene chiamato “il mondo”. Ho incontrato 
solo delle persone. È questo che siamo: un miracolo che si muove, che danza – il miracolo di tutti i miracoli.  

Volete sentir parlare di un miracolo? Voi siete un miracolo. 
In voi arriva il respiro: il bacio del Creatore che entra in 
voi, che vi tocca, che vi porta la vita. La vita è la magia 
che vi permette di vedere, ascoltare, sentire, pensare, 
sorridere, essere e provare felicità, gioia, pace.  

La pace vi sta cercando. Voi la state cercando? Non si 
tratta di una coincidenza o di immaginazione. Deve essere 
reale, e la pace deve essere sentita.  

La gente dice: “Ma tutto questo non è egoistico?” Godersi 
un tramonto è forse egoistico, dal momento che la gioia 
che sento è dentro di me? La felicità è egoismo? Quando 
un bambino sorride è egoismo? Quale nonna, madre o 
padre, si sente egoista quando un bambino va a tentoni 
verso di loro per abbracciarli e baciarli? Non è egoismo. 
“Mi ha dato un bacio, è venuto da me !”  

Allo stesso modo, il respiro è entrato in me e mi ha sfiorato. Io ricambio il suo abbraccio e provo gratitudine. 
Quando il cuore è pieno, si prova gratitudine.  
 
Permettete a voi stessi di sentire la pace, di essere pieni di gratitudine nella vostra vita. 
 
 



 
 
 
 
Aprite ciò che vi è stato dato: un regalo che non aprite da molto tempo. È per voi , questo è il vostro viaggio, la 
vostra barca, la vostra nave nell'oceano. Non importa quanto giovani o vecchi siate, è arrivato il momento di 
aprire il più grande dei doni.  

Maharaji  
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